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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-503 del 04/02/2022

Oggetto DEMANIO  IDRICO  TERRENI  -  Cambio  titolarità  di
concessione  per  occupazione  di  terreno  demaniale  del
fiume  Po  in  comune  di  Polesine  Zibello  (PR)  -
Richiedente  Comune  di  Polesine  Zibello  -  Genioweb
PR14T0046 - Sinadoc 22475/2021

Proposta n. PDET-AMB-2022-529 del 03/02/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno quattro FEBBRAIO 2022 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI

 il  R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche);  il  R.D.1775/33 (Testo unico

delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la L. 241/1990 (Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti);  la L. 37/1994 (Norme per la

tutela ambientale delle aree demaniali  dei fiumi, dei torrenti,  dei laghi e delle altre acque

pubbliche), il D.Lgs. 112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89 relativi al conferimento della

funzione statale di gestione del demanio idrico alle regioni; il D.Lgs. 33/2013 (Riordino della

disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni);  il  D.Lgs.

152/2006 (Norme in materia ambientale);

 la  L.R.  3/1999  (Riforma  del  sistema  regionale  e  locale),  in  particolare  l’art.  141

(Gestione dei beni del demanio idrico); la L.R. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale,

modifiche ed integrazioni a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in materia di occupazione

ed uso del territorio); la L.R. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e

disposizioni  su  Città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni),  in

particolare gli artt. 16 e 17;

 la L.R. 28/2013 (Legge finanziaria regionale), in particolare l’art. 43 (Disposizioni sul

controllo del territorio e sull'utilizzo delle aree del demanio idrico) e ss.mm.e ii.;

 la  L.R.  24/2009  art.51,  la  L.R.  2/2015  art.8,  e  le  D.G.R.  895/2007,  913/2009,

469/2011, 173/2014, 1622/2015, in materia di canoni di concessione;

 la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n.106/2018 con cui è stato conferito

al Dott. Paolo Maroli l’incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazione e

Concessioni di Parma;

PRESO ATTO della domanda presentata in data 09/08/2021, dal Comune di Polesine Zibello, con

sede in Polesine Zibello, via G. Matteotti 10, P.IVA 02781180340 con la quale è stato chiesto il

cambio di titolarità della concessione di occupazione di terreni demaniali di cui al procedimento



SISTEB PR14T0046. 

DATO ATTO della  congruità  della  documentazione  presentata  a  conferma di  quanto richiesto in

istanza;

ACCERTATO che le somme relative alle annualità dei canoni sono state interamente pagate;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi a rilasciare la 

concessione;

ATTESTATA la regolarità tecnico amministrativa del presente provvedimento;

DETERMINA

DI RICONOSCERE, a tutti gli effetti e per le causali in premessa specificate, al Comune di Polesine

Zibello,  con sede in Polesine Zibello,  via G. Matteotti  10,  P.IVA 02781180340, subentrante  al

Circolo  Legambiente  “Aironi  del  Po”  con  sede  in  Polesine  Parmense  (PR)  c.f.:  91031340341,

titolare nella concessione di occupazione di terreni demaniali ai fini di ordine ambientale sociale

culturale umanitario e ad uso non lucrativo di cui al procedimento SISTEB PR14T0046 in Comune

di Polesine Zibello (PR);

DI DARE ATTO:

 che il Responsabile del procedimento è il Dott. Pietro Boggio Tomasaz;

 che  l’Amministrazione  ha  facoltà  di  provvedere,  anche  prima  della  scadenza  della

concessione, alla revisione dell’utenza,  disponendo limitazioni temporali  o quantitative del

prelievo, al fine di tutelare la risorsa idrica, secondo il disposto dell’art. 22, DLgs n. 152/1999

e successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 48 del R.R. n. 41/2001;

 che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione nel termine di

60 gg al Tribunale delle acque pubbliche e al Tribunale superiore delle acque pubbliche per

quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143 del RD 1775/1933 e, ai sensi del

DLgs.  n.  104/2010  art.  133  comma  1  lettera  b),  dinanzi  all’Autorità  giurisdizionale

amministrativa entro 60 giorni dalla notifica o all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto

riguarda la quantificazione dei canoni.



Il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di Parma

Dott. Paolo Maroli

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


